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 Con la Delibera di G.C. n. 329 del 14.12.2022 è stato preadottato il Documento di 

programmazione delle attività commerciali (DPAC), ai sensi dell’art. 11 comma 1 della L.R. 
10/2014 e dell’art. 2 del R.R 1/2018 e dato avvio alla fase di concertazione sul Documento, per 

quanto previsto dall’art. 13 della L.R. 10/2014.  

 

Il DPAC tiene conto delle caratteristiche urbanistiche e delle caratteristiche qualitative degli 

insediamenti (PRG), dei fattori di mobilità, traffico, parcheggi (PUMS), dell’inquinamento acustico 
e ambientale, degli spazi verdi, dell'adeguata integrazione delle attività economiche esistenti e del 

corretto utilizzo degli spazi aggregativi pubblici nonché di uso pubblico. 

Gli obiettivi del DPAC si basano sulla limitazione del consumo di suolo e sostegno alla 

rigenerazione urbana privilegiando, per le nuove aree commerciali, la valorizzazione dei siti 

dismessi e/o già in precedenza urbanizzati, favorendo un approccio imperniato sul recupero 

dell’esistente e sulla ricollocazione negli ambiti urbani da rivitalizzare. 

 

Il Documento commerciale già prevede nelle sue Norme di Attuazione la disciplina di rinvio 

al PRG al fine di armonizzare i due strumenti programmatori, la D.G.C. stabilisce  che i due distinti 

procedimenti verranno svolti in coordinamento tra loro, sottoponendo al Consiglio Comunale 

l’approvazione del Documento di programmazione commerciale e contestualmente la proposta di 

adozione della Variante al PRG collegata e conseguente. 

 

 In merito al raccordo del DPAC con la pianificazione urbanistica comunale si riporta quanto 

esplicitato all’art. 3 delle Norme di Attuazione del Documento preadottato: 

“Il presente Documento di programmazione delle attività commerciali, alla cui regolamentazione il 

Piano Regolatore Generale Parte Operativa rinvia con specifica norma prescrittiva, costituisce 

disciplina complementare rispetto alla vigente pianificazione urbanistica comunale in materia di 

commercio, per quanto disposto dalla L. R. 10/2014 e R.R. 1/2018. 

Dalla data di efficacia della deliberazione di adozione della variante al Piano Regolatore Generale 

Parte Operativa di cui al comma che precede, si applicano le misure di salvaguardia degli 

strumenti urbanistici dell’art. 12 comma 3 del D.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 120 della L.R. 1/2015  
su tutti i procedimenti di Scia o Autorizzazioni commerciali previsti dagli art. 22-23-24 della L.R. 

10/2014. 

L'apertura, il trasferimento di sede, l'ampliamento della superficie di vendita e la modifica, 

quantitativa o qualitativa di settore merceologico per le attività commerciali soggette a Scia o 

Autorizzazione degli art. 22-23-24 L.R. 10/2014, salvo i casi di esclusione dell’art. 1 e dell’art. 7 
delle presenti norme, sono soggette alle norme prescrittive o di indirizzo del presente Documento 

ed alle norme del vigente PRG PS e PO oltre che ai criteri delle tavv. 14 e 15 e 16, che sono in 

materia di commercio complementari rispetto alla strumentazione urbanistica comunale.” 

 

 Tenuto conto di quanto riportato all’art. 1 delle stesse Norme di Attuazione del DPAC 

preadottate e appresso riportate: 

“Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 13.06.2014 n. 10  “Testo unico in materia di commercio”  e del 
R.R. 08.01.2018 n.1 “Norme regolamentari attuative dell'articolo 10, commi 5 e 6 e dell'articolo 10 
bis, comma 3 della legge regionale 13 giugno 2014, n. 10 (Testo unico in materia di commercio)” il 



presente Documento di programmazione delle attività commerciali (DPAC) costituisce atto 

autonomo e complementare al vigente PRG Parte operativa in materia di commercio e viene 

attuato nel rispetto delle norme di attuazione ed elaborati grafici prescrittivi allegati.” 

si rende necessario adeguare le NTA del PRG Parte Operativa  con una variante parziale, in quanto 

il Documento  diventa  complementare allo stesso PRG  nella disciplina del commercio alla scala 

territoriale. 

 

 Di conseguenza, la presente Variante parziale consiste esclusivamente nella modifica 

dell’art. 1 delle NTA Parte Operativa che prevede l’aggiunta di un 4° comma al testo vigente, come 

appresso evidenziato: 

OP-Art.1  Validità, finalità e durata 
1. Il PRG, parte operativa, è redatto secondo le norme sulla disciplina della pianificazione urbanistica 

comunale di cui alla LR n.31/1997 che indica criteri e fissa procedure per gli atti e gli strumenti della 

pianificazione territoriale degli enti locali, come previsto dall’art.5 del DLgs n.267/2000. Esso individua e 
disciplina le previsioni urbanistiche dell’intero territorio comunale nelle modalità, forme e limiti stabiliti 
nella parte strutturale del PRG. 

2. La parte operativa del PRG definisce e sviluppa le scelte della parte strutturale in conformità con la legge 

urbanistica regionale e stabilisce altresì la programmazione delle trasformazioni del territorio. 

3. Le presenti norme si ispirano ai criteri di imparzialità, economicità, efficacia e pubblicità dell’azione 
amministrativa, affermati nell’art.97 della Costituzione e nell’art.1 della L n.241/1990 e s.m i., nonché al 
principio di semplificazione amministrativa nel rispetto delle esigenze pubbliche di disciplina degli usi e 

delle trasformazioni del territorio comunale. 

4. Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 13.06.2014 n. 10 “Testo unico in materia di commercio” e del R.R. 
08.01.2018 n.1 “Norme regolamentari attuative dell'articolo 10, commi 5 e 6 e dell'articolo 10 bis, 
comma 3 della legge regionale 13 giugno 2014, n. 10 (Testo unico in materia di commercio)” il 
Documento di programmazione delle attività commerciali (DPAC) costituisce atto autonomo e 
complementare al vigente PRG Parte operativa in materia di commercio e viene attuato nel rispetto 

delle norme di attuazione ed elaborati grafici prescrittivi ad esso allegati. 
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